OSSERVAZIONI SU TRALLALLERO 2013
“Il termine utopia è la maniera più comoda per liquidare quello che non si ha voglia, capacità o coraggio di fare.” (Adriano Olivetti)

Questo è il sottotitolo che abbiamo per Trallallero 2013.

Ed è anche la migliore sintesi di quanto si è visto e detto ad Artegna dal 26 al 29 settembre scorsi.

Come organizzatori di Trallallero, noi di teatro al quadrato ci eravamo dati tempo tre anni: tre anni per trasformare una buona idea in qualcosa di concreto.

Abbiamo fatto molta strada, consapevoli che i margini di miglioramento sono ancora notevoli, ma che la direzione è quella giusta. 

È stato un percorso sinceramente faticoso. Dal 2011, anno della prima edizione, ci sono stati diversi momenti in cui mi sono chiesto (ci siamo chiesti) se ne valeva davvero la pena, se gli obiettivi che ci eravamo posti erano (o quanto meno potevano essere) condivisi anche dagli altri colleghi; e se eravamo in grado di trasmetterli con la stessa chiarezza e urgenza che avevano per noi.

Nella prima (abbozzata) edizione di Trallallero abbiamo subito avuto la forte sensazione di far parte di una nuova generazione di operatori teatrali per l’infanzia e la gioventù, avviata lungo un percorso comune, fatto degli stessi problemi e delle medesime speranze, con la voglia e la necessità di incontrarsi e conoscersi per crescere e migliorare.

Una generazione snobbata e sottovalutata, spesso abbandonata a sé stessa, per cui diventa vitale muoversi insieme nella soluzione delle proprie esigenze.

Insieme, sempre nel pieno rispetto dei propri percorsi e delle proprie convinzioni.
Insieme per non lasciarci facilmente liquidare come la generazione perduta, come già hanno fatto.
Per noi Trallallero è stato un notevole sforzo artistico, organizzativo ed economico, ma i ritorni che ne abbiamo avuto in campo artistico, come valore degli incontri umani ed esperienza acquisita sono stati notevoli.

L’incontro dello scorso 27 settembre sulle strategie di comunicazione integrata tra compagnie è stato un punto di arrivo e contestualmente di partenza estremamente importante.

Abbiamo posto le basi di un percorso che ritengo tanto decisivo quanto necessario rispetto alla qualità ed incisività della nostra presentazione e promozione. 
Decisivo per la nostra crescita.
Non sarà facile né scontato raggiungere gli obiettivi che abbiamo espresso: costruire e rafforzare una rete di reciproco sostegno, fare massa critica in ambito locale facendo leva sul nostro valore  e le nostre qualità, aprirsi verso l’esterno, uscire dal FVG, per creare curiosità ed attenzione verso una realtà che è diventata marginale, ma che ha tutte le possibilità di crescere e confrontarsi con quanto c’è nel resto d’Italia.
Trallallero è nato per tutto questo, e per questo vuole continuare ad esistere.

Nei quattro giorni di festival c’erano tante cose che meritavano di essere viste e sentite, c’era qualcosa di vivo, futuribile, potenziale.

Sicuramente ci sarà qualcuno che di tutto questo non avrà colto assolutamente nulla. Non ce ne preoccupiamo: evidentemente non ci appartiene. Noi proseguiamo il nostro cammino, perché con la terza edizione ormai alle spalle, e la quarta già in testa, sono fermamente convinto che sì: si può fare.

Basta averne la voglia, la capacità e il coraggio.
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